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Scuola, nasci
al Sud e sei
penalizzato

dl FILIPPO VELTRI

«.12V Italia, più che in
altri paesi europei, i
destini individuali di-
pendono, in buona
parte, dal luogo in cui
si nasce». Lo sostiene a
giusta ragione Vitto-
rio Daniele, Professo-
re Ordinario di Politi-
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Un'aula scolastica

Scuola: nasci nel Sud?
Allora sei penalizzato

ca Economica all'Università Ma-
gna Graecia di Catanzaro.
Nel suo ultimo libro, appena

edito da Rubbettino, «Il paese di-
viso. Nord e Sud nella storia d'I-
talia», Daniele affronta il gran-
de nodo della nascita e dell'au-
mento del divario politico, eco-
nomico e sociale tra Nord e Sud
d'Italia.
I dati appena pubblicati da OC-

SE-PISA, che mostrano una so-
stanziale differenza nei risultati
tra gli studenti del Settentrione
d'Italia e quelli del Meridione,
sono il punto di partenza: «i ri-
sultati dei test scolastici Ocse-
Pisa 2018 mostrano - dice Da-
niele - ancora come l'Italia sia,
sotto il profilo dell'istruzione,
un paese diviso. In matematica, i
quindicenni italiani del Nord-
Est hanno ottenuto 515 punti,
mentre quelli del Sud-Isole (Ba-
silicata, Calabria, Sardegna, Si-
cilia) 445 punti, cioè 70 in meno.
Nella graduatoria degli 80 paesi
in cui vengono condotti questi
test, il Nord-Ovest si colloche-
rebbe all'undicesimo posto in-
sieme con la Svizzera, mentre
Sud-isole al cinquantesimo po-
sto, insieme con la Malesia e po-

co al di sopra dell'Albania. In let-
tura e comprensione di un testo,
l'85% degli studenti del Nord-
Est raggiunge almeno il livello
2, considerato quello minimo di
competenza, mentre nel Sud-
Isole solo il 65% degli studenti
raggiunge questo livello". Que-
sti risultati non dipendono tan-
to, come si potrebbe dedurre da
una lettura superficiale, dalla
qualità dell'istruzione, quanto
dalle differenze sociali, culturali
ed economiche tra i contesti fa-
miliari e territoriali da cui pro-
vengono gli studenti.Risultati
così diversi nei test, ci mostrano
come gli svantaggi iniziali si ri-
flettano sul percorso di studi e,
dunque, sulle prospettive occu-
pazionali future degli studenti.
Le disuguaglianze di parten-

za, familiari e sociali, si trasmet-
tono così nel tempo tra le gene-
razioni. Per questo motivo, que-
sti dati dovrebbero indurci a ri-
flettere non solo sul ruolo della
scuola, che rimane fondamen ta-
le per la mobilità e l'equità socia-

le, ma anche sulle politiche per
ridurre le disuguaglianze tra
individui e territori.Perché in
Italia, più che in altri paesi euro-
pei, i destini individuali dipen-
dono, in buona parte, dal luogo
in cui si nasce.

Ecco dunque che cosa concre-
tamente è il paese diviso. Dalla
fine dell'Ottocento, il divario
economico tra Nord e Sud si è al-
largato e l'Italia è diventata un
paese diviso. Perché il Sud non è
sviluppato come il Nord? Par-
tendo dalle condizioni economi-
che e sociali delle due aree alla
data dell'Unità, il libro di Danie-
le ne esamina il percorso di svi-
luppo fino ai nostri giorni. Af-
fronta, poi, le diverse spiegazio-
ni del ritardo meridionale: quel-
la antropologica e genetica,
quella socio-culturale e quella
istituzionale. Inizialmente ag-
gravato da scelte politiche, il di-
vario Nord-Sud è cresciuto an-
che per l'azione di forze di mer-
cato: per la peculiare geografia
dell'Italia, il Mezzogiorno è di-
ventato un'area economicamen-
te periferica.
Oggi, nell'epoca della globa-

lizzazione, il divario sembra ac-
centuarsi a tutti i livelli e l'ulti-
ma classifica sulla vivibilità nel-
le città italiane del Sole 24 Ore
non è altro che l'ennesima con-
ferma di un dato che dovrebbe
far saltare tutti dalla sedia ma
che invece è già passato in un
batter d'occhio nel dimentica-
tolo.

Filippo Voltri
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